
Riassunto – L’andamento della popolazione ed i movimenti migratori prenuziali del Tordo bottaccio, 
Turdus philomelus, sulla costa adriatica della Puglia sono stati indagati nel periodo pre-migratorio e 
migratorio prenuziale precoce negli anni 2011-2013 con lo scopo di individuare la data d’inizio della 

-
dizzata che prevedeva un transetto di reti mist-nets in numero e dimensioni costanti montate sempre 

-
la base delle informazioni ottenute sembrerebbe che in Puglia i primi movimenti prenuziali inizino 

-
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Abstract – Timing of Song Thrush Turdus philomelos on northward migration through the region of 

Apulia in southern Italy. Turdus 

philomelos near the Adriatic coast in the region of Apulia, from 2011 to 2013, in order to establish the 

-
-
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Introduzione

sulle migrazioni riguarda le specie di inte-
resse venatorio per le quali il prelievo de-
ve basarsi su una corretta conoscenza dei 
tempi e delle rotte di spostamento, in mo-

do da rispettare gli obblighi stabiliti dalla 

tra gli altri, prevede il divieto di caccia du-

data di chiusura della caccia, occorre sta-

U.D.I. XL: 5-15 (2015)



U.D.I. 2015, XL

 Macchio et al.

luogo a partire da febbraio, come suggeri-
to anche dall’andamento dell’indice di ab-
bondanza calcolato nel corso dell’anno, e 

-

di ritorno va da febbraio ad aprile, segna-
lando la presenza di alcuni animali ancora 

di ricerca triennale condotto nel Lazio in 

et al.

inizio della migrazione prenuziale del Tor-
do bottaccio nella seconda-terza decade 

-
zione primaverile effettuato in Puglia nel 

-
torio con un buon numero di catture nella 
terza decade di marzo e nella prima di apri-
le (La Gioia 2012) ma non ha potuto forni-
re indicazioni in merito all’inizio della mi-
grazione non avendo coperto i mesi prece-

-

et al. -
na e Volponi 2008), l’inizio della migra-
zione prenuziale nel “Key Concepts docu-

-

et al. 
(2010) nella parte più meridionale dell’a-
reale di svernamento i movimenti di ritor-
no iniziano già in gennaio e si protraggono 

bilire con precisione la data d’inizio della 
migrazione primaverile nelle differenti re-

 Tra le specie cacciabili rientra il Tordo 
bottaccio Turdus philomelos, sottoposto in 

presente principalmente come migratore e 
-

esi che si affacciano sul bacino del Medi-
terraneo arrivano in ottobre, ma continua-

-
no; spostamenti invernali, probabilmen-
te legati alle condizioni climatiche e per 
la ricerca di alimentazione, sono comuni 

et al.

 Andreotti et al.

conoscenze relative alle rotte migratorie e 
alle popolazioni di Tordo bottaccio che at-

-
le sono piuttosto scarse principalmente a 
causa della ridotta attività d’inanellamen-
to espletata in quest’area; gli autori inoltre 
fanno riferimento alla possibilità che il no-
stro paese possa essere raggiunto da uccel-
li provenienti da aree dove non viene prati-
cato l’inanellamento ai nidi, in particolare 

-

-
teressata soprattutto dal transito di popo-

-

-
dividuano l’areale di provenienza dei tor-
di bottacci svernanti o in transito in questa 

-
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 Questa ricerca, sulla base di uno speci-

di inizio della migrazione prenuziale nella 

Area di studio

sul litorale orientale della provincia di 
Lecce, in un’area ad alta naturalità in cui 
l’ambiente agricolo si presenta molto ben 

del paesaggio (siepi, macchie, pascoli, ca-
nali) ed una buona eterogeneità ambientale 

Per standardizzare al massimo l’attività di 
cattura le reti sono state poste nella mac-
chia mediterranea che assicura una buona 
uniformità negli anni, in un’area preclusa 
all’attività venatoria e limitrofa ad un pa-

composta in prevalenza da Lentisco Pista-

cia lentiscus, ma non mancano la Fillirea 
Phyllirea latifolia, il Corbezzolo Arbutus 

unedo ed alcuni esemplari arbustivi ed ar-
borei di Leccio Quercus ilex, oltre ad al-
cuni isolati Pini d’Aleppo Pinus halepen-

sis e cipressi Cupressus sempervirens; ai 
margini sono rinvenibili alcune specie di 
cisto e sugli elementi arborei ed arbustivi 

He-

dera helix Smilax aspera e 
Rubia peregrina

Metodi

 L’attività di monitoraggio e cattura 
-

naio al 27 marzo nel 2011 e dall’11 genna-
-

transetto di reti verticali di tipo mist-nets 
a quattro sacche alte 3 mt, con maglia da 
28 mm, in numero e dimensioni costanti, 
per uno sviluppo complessivo di 126 me-
tri, montate sempre secondo la stessa di-
sposizione ed orientamento; a queste, dal 
27 febbraio e solo nel 2011, sono stati ag-

poste all’interno della macchia mediterra-
nea o lungo il suo perimetro e le catture so-
no state effettuate da tre ore prima del tra-

-
-

no state effettuate 56 sessioni di cattura nel 

 Le reti sono state controllate con caden-
za oraria e gli uccelli catturati sono stati 

immediatamente dopo aver rilevato le abi-

misurato utilizzando una bilancia digitale 
e l’accumulo di grasso sottocutaneo visi-

-
nata in base al disegno e alla colorazione 
delle copritrici secondarie dell’ala, osser-
vando le differenze tra quelle interne mu-

analisi, sono stati suddivisi in periodi stan-
dard di cinque giorni (pentadi) e di dieci 

Risultati

sono stati inanellati in totale 83 tordi (21 
-
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-
centuale delle catture effettuate per perio-

mostrato per i tre anni di studio nella Figu-

soggetto dall’inizio dell’attività di cattura 

inanellamenti si sono avuti soltanto dalla 
prima decade di marzo con un andamento 
crescente e con i valori più elevati raggiun-
ti nella terza decade in cui l’attività di cat-

sono avvenute a partire dalla seconda de-
cade di gennaio e, dopo un’assenza riscon-
trata nella prima decade di febbraio, sono 
riprese in quella successiva con un anda-

-

decade di gennaio ma con un’elevata per-
centuale di inanellati (33,3%) concentrata 
nella terza decade; occorre però considera-

un forte calo delle temperature in tutto il 

meridione che potrebbe aver determinato 
intensi movimenti erratici per la scarsa di-
sponibilità di cibo; successivamente, nelle 
tre decadi di febbraio le percentuali di cat-
tura sono ridotte per poi incrementare nel-
la prima decade di marzo con il passaggio 

negli ultimi due anni l’attività di cattura si 

L’andamento delle catture, cumulate per 
gli stessi periodi di attività effettuati nei tre 

 L’andamento delle catture per decadi, 
ottenuto riunendo insieme i dati dei tre an-
ni, evidenzia un ridotto numero nella prima 

-
tivo incremento nelle decadi successive; il 

migratorio possa continuare anche dopo 
-

ne confermato anche dalle tendenze del-
le catture effettuate nel 2011 e, soprattut-

 Per evidenziare più chiaramente il feno-
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catture con una scala temporale più detta-
-

 -
zione sia stata condotta a partire dal 15 

il 2 marzo (pentade 13), seguita poi da un 

-
no di monitoraggio, l’11 gennaio (pentade 
3), e le ultime catture sono state registra-
te alla conclusione del periodo di inanel-

-

ampio periodo di assenza, per poi ripren-

un andamento crescente sino alla penta-

di attività (pentade 3) del 2013 sono state 

registrate due catture con il primo Tordo 
bottaccio inanellato il secondo giorno di 
monitoraggio, il 12 gennaio, mentre nella 

-
-

di fatto seguito un buon numero di catture 

-

pentadi successive sono stati registrati nu-

-
ti risulta che nel 2011 la pentade mediana 

-
zo) con il maggior numero di catture avve-
nute nella 17; nel 2012 la pentade mediana 
corrisponde alla 13 ed il maggior numero 

-
vece la 7, mentre quella che ha fatto regi-

-
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 L’andamento delle catture, cumulate 
per gli stessi periodi di attività effettuati 

-

alla pentade 5, seguito da un picco nella 
pentade 6 per poi ritornare a numeri bas-

-
mente si assiste ad un incremento graduale 

-
sato che il picco registrato nella pentade 6 

negli anni precedenti nella stessa pentade 
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peso medio calcolato per decade nel perio-
do che va dall’11 gennaio al 31 marzo; per 

 -
la seconda decade di gennaio, mentre dalla 
decade successiva si osserva un incremen-
to delle medie con quella più alta ottenuta 
nella seconda di marzo; questo andamento 

riportato l’andamento delle percentuali di 
soggetti con un punteggio di grasso sot-
tocutaneo uguale o superiore a 3 calcola-
te nelle diverse decadi del periodo che va 
dall’11 gennaio al 31 marzo; per ogni de-

-

-
conda decade di gennaio e nella prima di 

febbraio non sono stati catturati esemplari 
-

servato nella terza decade di gennaio, men-
tre un deciso incremento si registra dalla 
seconda decade di febbraio raggiungen-
do il valore più alto nella seconda di mar-

grasso degli individui dell’intero campione 
risulta che il 62,7% degli esemplari inanel-
lati presenta riserve di grasso molto ridotte 
o addirittura assenti (classi 0-2), mentre il 
restante 37,3% , concentrato tra la terza de-
cade di febbraio e la terza di marzo (87%), 
mostra un punteggio di grasso uguale o su-

-

-
zione percentuale in classi di età la age-

ratio
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Figura 5 – Andamento delle medie del peso nel periodo 11 gennaio-31 marzo con indicazione della gran-
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Discussione

-
ture, nonostante sia precluso all’attività 

-
dotto numero di tordi svernanti, un aspetto 
che consente di individuare più facilmente 

-

studio analogo (La Gioia 2012) facendo 
registrare la cattura di circa 150 individui 

 L’analisi dell’andamento delle cattu-
re effettuate nel corso di questa indagi-
ne triennale ha fatto registrare da un an-
no all’altro oscillazioni anche marcate nel 
numero degli uccelli che occupano l’area, 
dovute probabilmente a fenomeni di errati-
smo in relazione alle disponibilità alimen-

2011 le prime catture sono state registra-
te soltanto ad inizio marzo, al contrario di 
quanto avvenuto nei due anni successivi 

in cui sono state effettuate già dalle prime 
giornate di attività; nel 2013 l’andamento 

mentre nel 2012 non sono stati registrati 
-

rale che comprende le pentadi 6, 7 ed 8 (26 
-

ro complessivo delle catture sia stato deci-
samente più elevato rispetto agli altri due 
anni, in accordo con le osservazioni diret-
te effettuate in vari distretti della provincia 

-
cisamente a favore dei giovani, al contra-
rio di quanto osservato negli altri due an-
ni, suggerendo un elevato successo ripro-
duttivo nella stagione precedente e, di con-
seguenza, una maggiore dimensione della 

accertata una age-ratio sbilanciata a favo-
re degli adulti che potrebbe essere dipe-
sa da un transito ritardato rispetto al 2012 
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Figura 6 – Percentuali degli individui con punteggio di grasso sottocutaneo uguale o superiore a 3 nel pe-
-

11-20
gen

21-31
gen

1-10
feb

11-20
feb feb

1-10
mar

11-20
mar

21-31
mar

7

8 8

2

10

10

929



U.D.I. 2015, XL

– 13  –

producendo un maggior numero di cattu-
re di adulti che, nell’area di studio, tran-
sitano mediamente prima dei giovani (La 

2011 e nel 2013, pochi ma principalmen-
te adulti, potrebbero rappresentare solo il 

-
roso non ancora in transito nel periodo in 

ritardato del 2011 può venire dall’analisi 
delle condizioni meteo registrate tra me-
tà febbraio ed inizio marzo che sono sta-
te insolitamente poco favorevoli agli spo-
stamenti migratori, con piogge, temporali 
frequenti ed intensi e venti spesso molto 
forti che potrebbero aver frenato o deviato 

in quanto, nonostante nell’area di studio 
-

logiche particolarmente avverse, gran par-
-

no state invece interessate da metà genna-
-

ni, temperature molto rigide ed abbondanti 

 È possibile ipotizzare che le catture ef-
fettuate nelle pentadi 3-5 (11-25 gennaio) 
del 2012 interessino esemplari svernan-
ti nell’area e non individui in migrazione, 
sia perché si tratta solo di soggetti giova-
ni, che dovrebbero passare dopo gli adulti, 
sia perché l’assenza di inanellamenti nelle 
successive tre pentadi mal si accorda con 
un transito differenziato di classi di età, di 
sesso o di diverse popolazioni che sempre 

presenza di esemplari con peso e punteg-
gio di grasso sottocutaneo bassi conforte-

sono state catture nel periodo compreso tra 
il 18 ed il 28 gennaio e solo nei due gior-
ni successivi sono stati inanellati diver-
si tordi, soprattutto adulti, il che potrebbe 
far pensare a movimenti erratici dovuti al-
la ricerca di nuove fonti alimentari o forse 
anche ad un primo avvio della migrazio-

sarebbe confermata dall’aumento di peso 
e dalla percentuale di esemplari grassi ri-
scontrata, condizione necessaria per intra-

 L’analisi del peso medio e del grasso 
degli individui esaminati nel corso di que-

-
ne di febbraio gli uccelli hanno presentato 

di grasso necessario per affrontare la mi-
-

nalisi relativa al grasso accumulato indi-
ca che gli uccelli con elevati depositi di 

-

migrazione, rappresentano solo il 37,3% 
del campione esaminato e sono concentrati 
tra la terza decade di febbraio e la terza di 
marzo, mentre il restante 62,7% mostra ri-
serve di grasso molto ridotte o addirittura 

hanno rilevato per le regioni meridionali 
-

come data di inizio della migrazione pre-
-

te in Calabria nelle stagioni di migrazione 
pre-nuziale 2012 e 2013 (Muscianese et al. 
2012; 2013) e nel Lazio nel periodo 2012-
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et al.

che i movimenti migratori del Tordo bot-
taccio diventano intensi a partire dalla me-

-
-

nanellamento basata su punti di osserva-
zione, fanno coincidere l’inizio dei movi-
menti migratori pre-nuziali con il mese di 

questi tre anni di studio, il periodo migra-
torio primaverile dei tordi bottacci in pro-
vincia di Lecce non sembra aver mai preso 
avvio prima della pentade 6 (26-30 genna-
io) e quindi al termine della terza decade 
del mese, sebbene tale affermazione vada 
confermata con ulteriori indagini in grado 
di evidenziare ulteriormente le variabilità 
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